Preghiera dei fedeli

Domenica Quarta di Quaresima

14  Marzo 2010

Introduzione del celebrante

Dopo avere ascoltato il Vangelo del Padre così misericordioso verso il figlio non ci resta che invocare la stessa misericordia per noi e per tutti

1. Signore Gesù che ci hai raccontato la misericordia del Padre, ti ringraziamo per il Sacramento della confessione nel quale accoglie noi e i nostri figli. Donaci di desiderare l’accoglienza del tuo abbraccio, 



Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

2. Nella confusione dei tempi tu ci doni o Padre la chiarezza e bellezza della parola del Papa e dei nostri pastori. Li affidiamo a te mentre domandiamo per noi l’apertura della mente e del cuore                               
 Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

3. Per l’intercessione di san Giuseppe affidiamo a te o Signore tutte le nostre famiglie e l’intera Chiesa; ogni uomo, figlio di Dio, possa essere educato alla positività e all’impegno della vita. 

Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

4. Dona o Signore a tutti i cristiani la libertà di professare la propria fede; ti preghiamo per i cristiani uccisi e perseguitati; ti preghiamo per i persecutori della fede 



Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

Conclusione del celebrante

O Signore, veniamo a te poveri ma fiduciosi, peccatori ma affidati alla tua misericordia. La tua grazia ci colmi dei tuoi beni 
Spunto per la domenica
Il Vangelo del ‘figlio prodigo’ o del ‘padre misericordioso’ descrive la parabola dell’uomo, ricco dei doni di Dio, che dissipa e disperde, perdendo se stesso nella lontananza dalla casa del Padre e nella pretesa della propria autosufficienza.  
Quel figlio traviato ascolta il grido del suo cuore e esprime un giudizio netto sulla sua stessa esperienza: questa lealtà verso se stesso gli permette di rifare la strada che lo riconduce verso il Padre.

Incontra una pienezza di vita, una festa, un popolo, come descrive in modo bello e sereno la prima lettura. Veniamo riconciliati con Dio,(II Lett), con gli altri, con noi stessi e ritorniamo a vivere come nemmeno immaginavamo. Raccontare esperienze reali.
